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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano,  23 settembre 2010
Alla Cortese Attenzione

dell’Assessorato alle Attività Produttive del Comune di Milano;

dell’Assessorato al Territorio del Comune di Milano;

della Commissione Commercio del Comune di Milano;

del Settore Casa ed Edilizia del Comune di Milano;

Settore Commercio del Comune di Milano;

Comando della Polizia Locale di Zona 4 di Milano;

dell’Assessorato alla Cultura del Comune di Milano;

della Commissione Cultura del Consiglio Comunale di Milano;

Commissione Edilizia del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Commissione Commercio del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Casa Rosa srl, proprietaria dello stabile di Viale Umbria 120;

Gestione locale Plastic di Milano, presso Viale Umbria 120

E pc

Presidenza del Consiglio Comunale di Milano;

Capigruppo Gruppi Consiliari Comunali;

Presidente del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Consiglio di Zona 4 e tutte le sue Componenti;

Settore Decentramento Zona 4 di Milano;

Del Provveditore agli Studi di Milano, Giuliana Pupazzoni

Del Presidente del Consiglio Comunale di Milano

Interrogazione in merito al futuro del locale Plastic, alla sua prosecuzione di attività e ai lavori di ristrutturazione inerenti l’edificio di Viale Umbria 120

Non ho ricevuto risposta alcuna da parte della società proprietaria dello stabile di Viale Umbria 120, dove sorge il locale Plastic, in merito alla gestione e alla conduzione dei lavori di ristrutturazione dello stabile stesso. L’unica risposta pervenutami in marzo dalla suddetta proprietà, Casa Rosa srl, mi informava della volontà di intervenire per definire nuovi spazi abitativi, appartamenti e loft, e che tali interventi alla loro conclusione sarebbero stati incompatibili con la prosecuzione dell’attività del locale Plastic. 

Ho più volte sottolineato le mie perplessità circa una risposta, quale quella della proprietà, che considero scarna e priva di dettagli in merito alla tipologia dei lavori, al loro costo, alla loro entità, ai risultati che ne conseguirebbero alla loro ultimazione, al numero delle nuove unità abitative presenti, al complesso volumetrico dell’edificio, se soggetto a variazioni e ampliamenti. Come rimane sospesa la motivazione per cui tale lavoro di intervento, necessario seppure alquanto incomprensibile nella sua tempistica di avvio, sia, una volta concluso, incompatibile come manufatto alla prosecuzione dell’attività del locale storico, Plastic, presente al piano terra dello stabile attuale. 

Come più volte ho informato il presente Consiglio di Zona, è stato dal sottoscritto effettuato un sopralluogo per verificare lo stato dei lavori e sono venuto a conoscenza dell’esistenza di un cantiere al primo piano dello stabile chiuso al pubblico in cui i lavori di ristrutturazione proseguono, nonostante avessero arrecato alcuni danni ai locali del ristorante sottostante, dato che sono ceduti parti del soffitto. 

La volontà espressa più volte dalla gestione del locale Plastic di trovare una soluzione utile e funzionale a proseguire l’attività culturale, aggregativo e musicale, la cui importanza e autorevolezza storica e sperimentale è stata più volte illustrata dal sottoscritto tramite interrogazioni pregresse, articoli pubblicati su alcune riviste on-line, Gay.tv ha dedicato un ampio servizio a cura del sottoscritto in merito, e una lettera aperta alla cittadinanza di sensibilizzazione e mobilitazione, non ha trovato riscontro da parte della proprietà, di cui non è comprensibile la pregiudiziale assenza di volontà nell’avviare forme di confronto e dialogo opportune a salvare un patrimonio comune, che non deve essere semplificato in un semplice esercizio commerciale. 

Siamo ormai ad avvio di una nuova stagione culturale e di attività ed è necessario rispondere ad alcuni quesiti che rimangono inevasi e incomprensibilmente non soluti da parte di alcuni soggetti interessati, la proprietà e l’amministrazione comunale. E’ possibile trovare una soluzione che garantisca la soddisfazione di due principi insindacabili, il diritto di proprietà ma anche l’esigenza di una continuazione di un’attività di un locale che ha scritto le pagine storiche della notte culturale e musicale di avanguardia internazionale milanese. L’amministrazione comunale non può rimanere impassibile di fronte a simile rischio, ma può sollecitare e invitare le parti interessate a trovare una soluzione opportuna funzionale a garantire la prosecuzione dell’esercizio, la cui chiusura sarebbe un danno irreparabile per la memoria storica della metropoli, oltre che per le generazioni, e sono molte e diverse, attuali e future che considerano il Plastic un punto di riferimento insostituibile. 

Da parte del sottoscritto ci sarà tutto l’impegno, come finora profuso, nel facilitare ogni canale utile a risolvere questa situazione di incertezza inadeguata e inaccettabile per l’utenza e per la città. 

Chiedo quindi ai soggetti tra i destinatari:

- l’entità dei lavori intrapresi, con maggiore dettaglio e descrizione delle volumetrie previste, del numero delle unità abitative previste, della loro portata, i tempi e i costi, i prezzi a cui le unità abitative saranno sottoposte al mercato immobiliare, le destinazioni d’uso dei locali del piano terra, finora chiaramente commerciali, il motivo per cui, chiedo risposta precisa da parte della proprietà, la presenza del Plastic e del ristorante limitrofo risulta essere incompatibile una volta conclusi i lavori di intervento;

- come venga gestito e di chi è la responsabilità, la società committente e appaltatrice dei lavori, dei lavori presenti all’interno dello stabile, il motivo per cui i lavori proseguano all’interno di un cantiere inaccessibile al pubblico, se le regole sulla sicurezza sul lavoro siano rispettate e di attuare opportune verifiche da parte degli organi competenti a farlo;

- se siano state verificate le condizioni dei terrazzi presenti nella parte retrostante dello stabile dato che si denunciava esserci la presenza di amianto;

- all’amministrazione comunale, forte di aver fregiato il gestore del locale dell’importante e condivisibile riconoscimento della Civica Benemerenza, negli organi preposti e responsabili, di cui tra i destinatari, quali siano i canali intrapresi e le iniziative volte a garantire una soluzione che sappia contemperare le due esigenze e i due principi e assicurare la prosecuzione in quella situazione dell’attività del locale medesimo. 
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Milano, 23 settembre 2010

Alla cortese attenzione del

Assessore all’Eduazione del Comune di Milano;

Settore Educazione e Famiglia del Comune di Milano;

Commissione Pari Opportunità del Consiglio Comunale di Milano;

Commissione Politiche Sociali del Consiglio Comunale di Milano;

Presidente del Consiglio Comunale di Milano, Manfredi Palmeri;

Commissione Educazione del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Commissione Servizi Sociali del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Comando della Polizia Locale della Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito a provvedimenti e iniziative politiche e amministrative funzionali a fronteggiare atti di violenza omofobica all’interno delle scuole della città e nell’ambito sociale

In aprile, il 10 e l’11, si è svolto a Milano presso l’Hotel Una Tocq il workshop di formazione per operatori ed operatrici Arcigay, intitolato “Bullismo omofobico: istruzioni per l’uso”

L’appuntamento associativo, iniziativa sociale discretamente partecipato, era la sesta tappa di un percorso che ha visto come obiettivo sensibilizzare e formare le persone alla prevenzione e alla necessità di fronteggiare atti di violenza adolescenziale e scolastica di natura omofobica

Il Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali è stato il soggetto isitituzionale finanziatore del progetto,, vedendo la costituzione di laboratori di educazione alle differenze nelle diverse scuole, rivolti a volontarie e volontari utili e funzionali a garantire alla struttura associativa una rete di educatori sui temi dell’inclusione lgbt e dell’identità sessuale in Italia, da investire in futuro per formare migliaia di studenti e studentesse

La partecipazione da parte degli studenti è stata forte e ben determinata tale da rilevare come esista una totale incuria e assenza di attenzione su tematiche presenti all’interno delle nostre scuole, quali la sessualità, l’orientamento e le questioni di genere

L’azione sulla prevenzione aiuta e facilita ogni forma di contrasto efficace al bullismo, mentre a maggio si è presentato, sempre da parte di Arcigay un dettagliato riassunto dei dati rilevati dalla prima ricerca nazionale condotta sul bullismo omofobico nella scuola secondaria italiana - Scuole Arcobaleno

L’iniziativa completata garantisce, così, una prima risposta concreta al contrasto di episodi di bullismo omofobico e transfobico alimentati da situazioni di intolleranza e di paura, prevenendo, così, qualsiasi disagio di studenti e studentesse

L’importante iniziativa è stata condotta da un’associazione privata con la collaborazione attiva e responsabile di referenti conoscitori della problematica e delle forme possibili di intervento, ma sarebbe opportuno e auspicabile che in futuro tali proposte siano fatte proprie dalle istituzioni, magari locali, per finalizzare un intervento più dettagliato e puntuale 

Si chiede

- all’Assessorato alle Politiche Sociali e alla Commissione Politiche Sociali del Comune di Milano se siano stati analizzati i risultati dettagliati della ricerca condotta da Arcigay nei diversi istituti e se tali risultati abbiano determinato provvedimenti e proposte utili e funzionali a garantire interventi e percorsi di educazione nelle scuole all’inclusione delle persone, studenti e studentesse, a prescindere dal proprio orientamento e dal genere;

- alla Commissione Pari Opportunità se siano state promosse iniziative, e se si quali, nonché provvedimenti utili a dare seguito all’incontro e al confronto avviatosi con il Tavolo contro l’Omofobia, organizzatore a Milano dell’iniziativa tenutasi in occasione della Giornata contro l’Omofobia a Palazzo Marino, al fine di concretizzare politiche rivolte a prevenire forma di violenza omofobica, visti anche i dati di un aumento preoccupante di aggressioni a danno di soggetti lgbt, nonché forme di repressione di tali atti, anche garantendo una formazione di agenti della Polizia Locale preposti a tale funzione;

- alla Commissione Educazione del Consiglio di Zona 4 di provvedere a inserire in un prossimo ordine del giorno l’analisi dei dati della ricerca avviata, in riferimento al territorio comunale, nonché il coinvolgimento delle associazioni interessate, in primis l’associazione promotrice dell’iniziativa, Arcigay di Milano, presente come sede nel nostro territorio circoscrizionale, con la presenza di dirigenti dei settori comunali competenti e dell’assessorato competente e dirigenti scolastici, insegnanti e studenti, al fine di avviare proposte del Consiglio di Zona stesso utili a intervenire nelle scuole
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Milano, 23 settembre 2010
Alla cortese attenzione del

Presidente del Consiglio Comunale di Milano, Manfredi Palmeri;

Sindaco di Milano, Letizia Brichetto Moratti;

Capigruppo al Consiglio Comunale di Milano;

Consiglio di Zona 4 e tutte le sue componenti;

Presidente del Consiglio di Zona 4 di Milano, Paolo Zanichelli

Istanza rivolta al Consiglio di Zona 4 e al Consiglio Comunale di Milano, nonché alla Giunta del Comune di Milano al fine di provvedere a promuovere iniziative volte a denunciare, e a chiederne la cancellazione, la condanna a morte emessa dall’autorità giudiziaria iraniana contro Ebrahim Hamidi, minorenne al momento della commissione del presunto reato 

Dopo il caso di Sakineh Mohammadi Ashtiani, accusata di adulterio e su cui pende ancora la pena capitale, in Iran un'altra persona rischia l’esecuzione a morte, Ebrahim Hamidi.

Ebrahim è stato condannato a morte per presunta aggressione sessuale ai danni di un uomo avvenuta quando ancora era minorenne, a 16 anni.

Oggi Ebrahim è maggiorenne ma non ha nessun avvocato di difesa, dato che il suo precedente avvocato, Mohammad Mostafaei, importante legale da sempr impegnato per la difesa dei diritti umani, è stato costretto su minacce subite da lui stesso e dalla sua stessa famiglia a causa del suo attivo impegno a favore e in difesa di Sakineh, prima, e di Ebrahim, poi.

Ebrahim si è trovato costretto a ritrattare la sua confessione, date le torture a cui dichiara di essere stato sottoposto a torture nei tre giorni di detenzione, dichiarandosi colpevole dell’omicidio di uno degli uomini, su cui sembrano esserci state violenze sessuali, in una rissa con altri tre soggetti nella periferia di Tabriz, nella provincia dell'Azerbaijan orientale.

Amnesty International dichiara che “agli altri tre imputati è stato promesso che sarebbero stati liberati se avessero testimoniato contro Ebrahim Hamidi”, e, dopo una loro prima condanna a morte, sono stati assolti, mentre Ebrahim è stato condannato per lavat, ovvero "sodomia".

Nello stesso appello per la sua scarcerazione o cancellazione della sentenza di condanna pubblicato sul sito di Amnesty International si dichiara che “il 7 luglio 2010, la presunta vittima ha ammesso, in una dichiarazione registrata dalla polizia, che i suoi genitori gli avevano fatto pressione per muovere accuse false”.

La Corte suprema ha respinto la sentenza chiedendo alla Corte Provinciale dell'Azerbaijan orientale un riesame del caso, ma quest’ultima sembra essere rimasta impassibile e ferma sulla sua decisione di applicare al giovane Ebrahim la condanna a morte.

L’avvocato difensore dei diritti civili, Mohammad Mostafaei, in riferimento al suo precedente assistito, Ebrahim Hamidi, ha scritto una lettera aperta di sensibilizzazione e di denuncia della prassi iraniana di condannare a morte imputati minorenni.

Credo che questo caso sia analogo a quello avutosi e ancora drammaticamente aperto di Sakineh e rileva la necessità di denunciare atti e azioni di un paese, l’Iran, più volte soggetto attivo nella violazione dei diritti della persona, della dignità umana, del rispetto delle Convenzioni Internazionali in materia penale e detentiva, oltre che della Dichiarazione Universale dei diritti dell’uomo. Un ragazzo minorenne al momento della commissione del presunto reato deve essere tutelato da garanzie utili a funzionali a rispettare l’integrità fisica e morale del soggetto, applicando una pena che sia conforme con il rispetto dei diritti umani. Vittime di tale pratica medioevale e incivile attuata ripetutamente da Corti giurisprudenziali iraniane sono sempre gli anelli deboli, un minorenne e una donna, di una società che si fonda sulla cultura della violenza, della sopraffazione, della prevaricazione autoritaria del potere, dell’annientamento della persona umana e del cittadino. E’ opportuno e chiedo con questa istanza un intervento anche di testimonianza e di denuncia da parte del presente Consiglio di Zona 4, del Consiglio Comunale di Milano e della Giunta funzionale a sensibilizzare l’opinione pubblica sul grave caso riguardante la condanna a morte del giovane Ebrahim, nonché l’attivazione di tutti i canali e le forme funzionali a intervenire sul Parlamento italiano, sugli organismi internazionali e sulle autorità istituzionali iraniane per chiedere la sospensione della barbara sentenza e di qualsiasi altro caso analogo e affine sussistente e persistente. 

Alessandro Rizzo
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Milano,  23 settembre 2010

Alla cortese attenzione del

Assessorato all’Educazione del Comune di Milano;

Settore Educazione e Politiche Sociali del Comune di Milano;

Commissione Educazione del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Commissione Educazione del Consiglio Comunale di Milano;

Assessorato all’Educazione della Provincia di Milano

E pc

Provveditore agli Studi di Milano, Giuliana Pupazzoni

Interrogazione in merito al progetto finanziato dalla Provincia e dal Ministero della Pubblica Istruzione di “Corsi di milanese per studenti stranieri”

Considerato che
Da un articolo pubblicato su Repubblica Milano online a firma di Franco Vanni si informa che la Provincia di Milano ha ottenuto tramite il Ministero della Pubblica Istruzione una cifra di 300 mila euro per finanziare “corsi di milanese per studenti stranieri” 

Visto che

L’Assessore Lazzati sostiene che tale proposta sia “un programma di cultura locale nelle scuole ad alto tasso di immigrati” e che “partirà nelle scuole con tanti iscritti stranieri, per accoglierli al meglio”  

Preso atto che

Secondo il progetto nella sua massima si evince che il corso prevederà l’insegnamento dei “rudimenti del dialetto milanese, la storia della città, ma anche la ricetta del risotto allo zafferano”

Constatato che

I primi istituti a essere interessati da un progetto che non influirà sulla votazione finale scolastica saranno quelli già iscritti ai programmi per l’integrazione degli studenti stranieri, mentre le altre 200 scuole superiori della provincia potranno fare richiesta per partecipare

Visto di fatto che

Il corso di cultura locale in alcune scuole partirà già da quest’anno, organizzandone le lezioni in orario anche pomeridiano extrascolastico 

Considerato che

«Attendiamo di capire quante scuole siano interessate” asserisce l’Assessore Lazzati  “poi si comincia», già affermatasi nella sua intenzione l’anno scorso quando rispose all’iniziativa didattica del Liceo Manzoni di programmazione di una serie di incontri sull’arte nel mondo islamico affermando «Non ho nulla contro l’arte dell’Islam, ma sarebbe molto meglio che gli studenti imparassero prima la cultura di casa loro»

preso atto che

il programma previsto per l’edizione di corsi su Milano e le sue tradizioni si suddivide nei seguenti capitolo: musica, cultura, cucina, urbanistica, i valori della società meneghina, mentre lo stesso assessore presenta a larghe linee la proposta asserendo «Ai ragazzini di altri Paesi, e ai loro compagni italiani, sarà spiegato in quale periodo storico Milano si è guadagnata il nome di capitale morale d’Italia. Impareranno che la nebbia, sempre più rara in città, veniva chiamata scighera e che Manzoni in casa parlava milanées»

si chiede

- all’Assessorato all’Educazione del Comune di Milano se fosse stato a conoscenza di tale proposta nella sua fase di avvio, se sia stato coinvolto nella proposta e se lo stesso assessorato avesse intenzione di destinare capitoli di spesa per patrocinare l’iniziativa;

- all’Assessorato alla Provincia, dato che molti istituti di secondo grado rientrano nel nostro territorio circoscrizionale e dato che da poche settimane sono stati stabiliti i criteri per i capitoli di spesa riguardanti il diritto allo studio, già di per sé fortemente contratto nel suo ammontare complessivo, valevoli anche per gli istituti di istruzione secondaria, se tale proposta, per cui è stato richiesto un finanziamento da parte del Ministero della Pubblica Istruzione, abbia sacrificio altre richieste di finanziamento per progetti didattici di maggiore utilità sociale, tra cui l’integrazione per  studenti disabili o con difficoltà comportamentali, ultimamente fortemente compromessi dai tagli avutisi in legge finanziaria sulla scuola pubblica, nonché chi siano i soggetti interessati a cui la Provincia affiderà il compito di organizzare operativa la proposta, il cronoprogramma della sua attuazione, i motivi che hanno definito importante e primario il progetto nella sua realizzazione, se ci sia stato un confronto con le unità didattiche e direzioni interessate;

- allo stesso Assessorato all’Educazione della Provincia di Milano e all’Assessorato all’Educazione del Comune di Milano se sia stato rilevato un monitoraggio delle esigenze di intervento strutturale, ogni organo nelle proprie competenze, per ristrutturazione degli stabili scolastici, di istruzione secondaria, ma anche primaria e secondaria di primo grado, le esigenze di intervento, dato che diversi plessi ravvisano difficoltà economiche per fare fronte a necessità didattiche ed edilizie fondamentali per l’attività (p.e. dall’assenza delle sedie nelle classi alla presenza di aulee adibite per attività integrative sperimentali non utilizzabili)
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Milano,  23 settembre 2010

Alla cortese attenzione del

Assessore alla Salute del Comune di Milano, Landi di Chiavenna;

Settore Salute del Comune di Milano;

Sindaco del Comune di Milano, Letizia Brichetto Moratti;

Direzione ASL del Comune di Milano;

Assessorato al Bilancio del Comune di Milano;

Commissione Servizi Sociali del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Direzione ASL della Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito al progetto ormai in fase di attuazione “Piazze della Salute” avviato dal Comune di Milano nelle piazze delle nove zone di Milano

Considerato che

È partita l’iniziativa “Piazze in salute” che vede, a detta del sindaco di Milano “una rete straordinaria fatta di passione e professionalità” volta a “sensibilizzare la città sui grandi temi della salute, della buona sanità, dei corretti stili di vita, del benessere psicofisico e della cura di sé”

Visto che

L’iniziativa vede un’unità mobile presenziare dal 10 settembre al 12 dicembre in diverse piazze della città, maggiormente, afferma l’Assessore alla Salute, Landi di Chiavenna, in zone più disagiate e periferiche, mentre il progetto vedrà esperti e professionisti aderenti a Enti sanitari, Universitari, studi professionali e medico sanitari, Fondazioni e associazioni per la prevenzione, effettuare controlli, offrire gratuitamente consulti, diagnosi e analisi a cittadini e city user, con l’obiettivo di garantire un rispetto e un’attenzione al proprio benessere, tramite, appunto, servizi di screening, test e attività di counselling

Preso atto che

Il progetto trova l’adesione e la partecipazione con volontari di aziende ospedaliere, enti, associazioni, fondazioni, ordini professionali, farmacie comunali del Gruppo Admenta e quelle private di Federfarma e con il patrocinio della Facoltà di Medicina dell’Università degli Studi e di Farmindustria

Constatato che

Il sindaco stesso afferma che il progetto sarà esteso tanto raggiungere il maggior numero di piazze della città e che la finalità è quella di “incontrare e far conoscere questo patrimonio umano che fa crescere una Milano sempre più vicina alle persone", mentre l’Assessore Landi d Chiavenna considera l’obiettivo primario quello di “fornire un servizio medico di alta qualità a titolo totalmente gratuito, per contribuire a diffondere la cultura della prevenzione, incidere su un significativo risparmio in termini di cure mediche”

Si chiede

- all’Assessorato alla Salute e al Sindaco di Milano data l’utilità dell’iniziativa se sia previsto un riaggiornamento della medesima al termine della medesima, prevedendone una continuazione necessaria e interessante, quanti siano i soggetti interessati, quanti i professionisti e le varie funzioni che riescono a coprire come servizio di counseling, se sia prevista una verifica e un’analisi dell’iniziativa nella sua prima fase attuativa, in termini di numero di partecipanti, di risposte date e di servizi maggiormente richiesti;

- agli stessi organi comunali quali siano le piazze previste per la zona 4, come sia stata diffusa e divulgata l’iniziativa, ossia l’aspetto comunicazionale e informativo per la cittadinanza, il riscontro avuto in termini generali e di massima, i costi dell’iniziativa;

- agli stessi organi comunali quale tipo di rapporto è stato instaurato e definito con i soggetti partecipanti attivi e aderenti all’iniziativa, associazioni, fondazioni, enti sanitari, università, come tali soggetti abbiano risposto e quale sia il patrimonio offerto in termini numerici e qualitativi;

- agli stessi organi, data la complementarietà della questione, quale sia il futuro dei consultori familiari e pediatrici nella città di Milano a fronte della notizia di un accorpamento e di un taglio delle strutture, che detterà disagi per l’utenza stessa;

- alla Commissione Servisi Sociali del Consiglio di Zona 4 di Milano di provvedere a inserirein un prossimo ordine del giorno l’esame dell’iniziativa, il riscontro avutosi in zona, le tipologie e la mappatura delle esigenze e delle richieste di consultazione maggiormente rilevate
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